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OGGETTO RISPOSTA AI QUESITI  - G.I. 04/SAPNA/2014 - FORNITURA RICAMBI 
MECCANICI PRESSO LO S.T.I.R. DI TUFINO - CIG Z630DB 1DCF 
 
Quesito  N° 1 : 
 
In riferimento alla procedura in oggetto siamo con la presente a richiedere i seguenti chiarimenti: secondo 
l’articolo 5 del Vs. disciplinare tecnico viene cosi descritto:“nel corso della fornitura, se dovesse verificarsi la 
necessità di acquisire articoli differenti non menzionati nella presente elencazione, la Ditta Aggiudicataria si 
impegna alla fornitura dei quantitativi extra richiesti, con l’applicazione del prezzo di listino al momento 
vigente, scontato della stessa aliquota applicata contrattualmente agli item già previsti contrattualmente”. 
Relativamente a quanto sopra citato comunichiamo quanto segue: 
le varianti applicabili nei contratti pubblici, consistono in un massimo del 20% dell’importo di gara, e possono 
essere in aumento o in diminuzione rispetto all’importo contrattuale. Tali varianti in aumento o in diminuzione 
devono essere applicate a quello che è l’oggetto della fornitura. 
Nel caso specifico la gara ha per oggetto la fornitura di una serie  di codici  ricambi dal quale applicare un 
ribasso unico percentuale ai prezzi di base. I ricambi inseriti in tale lista sono descritti ed identificati. 
Le varianti richieste non si riferiscono ai ricambi inseriti ed identificati in tale lista ma a ricambi “extra” in 
generale, che possono riferirsi ed includere innumerevoli articoli pneumatici; Detto ciò, nel Vs. disciplinare 
viene imposto di accettare ed estendere delle condizioni di vendita applicate ad altri articoli conosciuti. 
Inoltre l’art.163 del Dpr 207 del 2010 prevede che l’esecutore di una  prestazione possa decidere se accettare o 
meno dette varianti di gara. 
 
 
Risposta al quesito n° 1 : 
 
Il disciplinare tecnico, all’art. 5, recita: “nel corso della fornitura, se dovesse verificarsi la necessità di acquisire 
articoli differenti non menzionati nella presente elencazione, la Ditta Aggiudicataria si impegna alla fornitura 
dei quantitativi extra richiesti, con l’applicazione del prezzo di listino al momento vigente, scontato della stessa 
aliquota applicata contrattualmente agli item già previsti contrattualmente”. 
In riferimento a tale disposizione si rileva che essa non è in contrasto con quanto disposto dal D. Lgs. 163/06 e 
dal D.P.R. 207/10 che, rispettivamente, disciplinano agli artt. 114 (D. Lgs. 163/06) e 311 (D.P.R. 207/10) le 
varianti in corso di esecuzione del contratto. 
Per quanto sopra riportato si conferma, nei limiti dei richiamati artt. 114 del D. Lgs. 163/06 e 311 del D.P.R. 
207/10, quanto disposto all’art. 5 del disciplinare tecnico. 
Il riferimento, riportato nel quesito, all’art. 163 del D.P.R. 207/10 non è applicabile al caso di specie in quanto si 
riferisce esclusivamente alla determinazione di “nuovi prezzi” relativi, tra l’altro,  all’esecuzione di lavori e non 
di forniture.  Ad ogni buon conto, si precisa che nel citato articolo non vi sono riferimenti ad opzioni esercitabili 
da parte dell’esecutore contrattuale in merito all’accettazione di eventuali varianti 
 

 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(Vincenzo Cocozza) 


